Regolamento del S.A.D.A.F. per la gestione del Demanio Forestale Regionale 
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Art. 1 – Oggetto 

1. Il presente regolamento disciplina le concessioni d’uso e la vendita di prodotti dei beni facenti parte del patrimonio agricolo-forestale della Regione Marche la cui gestione è stata delegata, a seguito di deliberazione di G.R. n° 2115 del 06.08.1999, alle Comunità Montane dell’Alto e Medio Metauro, del Catria e Nerone e del Metauro.

2. Le tre Comunità Montane intervengono a mezzo del S.A.D.A.F. (Servizio Associato Demanio Agricoltura e Foreste), ufficio comune costituito dalle stesse e dalla Provincia di Pesaro e Urbino, ai sensi dell’art. 24 comma 3 bis della L. 142/90 (ora art. 30 del Dlgs. N° 267/2000), con convenzione approvata con rispettive delibere di C.C. n. 35 del 27.11.2001, n. 51 del 28.11.2001, n. 39 del 17.12.2001 e delibera di C.P. n. 194 del 17.12.2001. 

Art. 2 – Competenze in materia


1. La Conferenza dei Presidenti di cui all’art. 5 della convenzione, costituisce soggetto di indirizzo, di consultazione e di controllo inerenti l’efficace svolgimento delle funzioni di gestione del patrimonio demaniale delegato.


2. La Conferenza dei Presidenti, con le modalità di cui al presente regolamento e nel rispetto delle leggi vigenti, formula gli indirizzi ed emana le direttive per fissare i limiti economici entro i quali possono essere attribuiti i canoni delle concessioni ed essere applicate le diverse procedure di vendita dei prodotti.


3. Emana le disposizioni per la redazione di disciplinari tecnici che regolamentino nel dettaglio le modalità di rilascio e di esercizio delle concessioni e della vendita dei prodotti.


4. Stabilisce i criteri con i quali valutare progetti di utilizzo e gestione dei beni demaniali ai quali dare priorità nel rilascio di concessioni d’uso;


5. Il Comitato di Direzione di cui all’art. 8 della convenzione ha il compito di mettere a punto procedure e linee di azioni comuni, definire metodiche uniformi, concertare soluzioni unitarie per la impostazione dei piani e programmi coordinati di intervento e la redazione di disciplinari tecnici che regolamentino nel dettaglio le modalità per il rilascio delle concessioni e per la vendita dei prodotti.


6. Il Responsabile del SADAF (funzionario coordinatore di cui all’art. 3 della convenzione), ha le funzioni specificate per i singoli tipi di concessione e di vendita dei prodotti, nei limiti fissati dal presente regolamento.


7. Provvede all’adozione di disciplinari tecnici che regolamentino nel dettaglio le modalità per il rilascio delle concessioni e per la vendita dei prodotti, sulla base delle direttive emanate dalla Conferenza dei Presidenti e delle indicazioni del Comitato Direttivo.


8. Provvede al rilascio degli atti necessari per la gestione amministrativa delle concessioni e delle vendite dei prodotti, oltre alla firma dei contratti. 


9. Le Comunità Montane associate esercitano, con le modalità di cui al presente regolamento e nel rispetto delle leggi vigenti, la facoltà di scelta se procedere o meno ad affidare la concessione in uso o la vendita di un prodotto di propria competenza territoriale, avuto riguardo all’opportunità di sviluppare progetti od attività specifiche che tutelino e valorizzino il patrimonio demaniale delegato e promuovano l’economia locale.

10. Le Comunità Montane associate mantengono inoltre la facoltà di approvare o meno concessioni d’uso che prevedano investimenti concordati da parte del concessionario con recupero parziale o totale sul canone di concessione.

CAPO I:

Disciplina del rilascio di CONCESSIONI D’USO dei beni facenti parte del patrimonio agricolo-forestale regionale in gestione al S.A.D.A.F.
Art. 3 – Principi e disposizioni generali per le concessioni d’uso

1. La concessione d’uso rappresenta un atto unilaterale con cui viene concessa a terzi l’uso di beni o prodotti facenti parte del patrimonio agricolo-forestale regionale gestito dal SADAF.

2. Le concessioni d’uso sono regolate dalla normativa vigente e dalle disposizioni previste dal presente regolamento.

3. La concessione d’uso non può in alcun modo costituire servitù a carico del bene regionale concesso né instaurare un qualsiasi diritto d’uso e non può mai essere in contrasto col pubblico interesse.

4. Sono rilasciate tenendo conto della tutela delle popolazioni montane e delle opportunità di promozione delle economie locali anche in relazione a redditi integrativi e in tal senso tenderanno a favorire la residenza e il rapporto costante col territorio.

Art. 4 – Direttive e disciplinari specifici per le concessioni d’uso.

1. La Conferenza dei Presidenti può emanare specifiche direttive finalizzate al perseguimento degli obiettivi di cui al precedente art. 3, oltre agli obiettivi generali e di settore.

2. Il Responsabile del SADAF adotta, d’intesa con il Comitato Direttivo, i disciplinari tecnici che regolano nel dettaglio i diversi tipi di concessione d’uso nell’ambito dei limiti stabiliti dal presente regolamento e delle direttive emanate dalla Conferenza dei Presidenti.


3. La concessione rilasciata comporta l’accettazione da parte del concessionario degli specifici disciplinari di cui al precedente comma.

Art. 5 – Durata delle concessioni d’uso.
1. Le piccole concessioni hanno di norma durata non superiore ad un anno.

2. La durata di una concessione pluriennale non può eccedere i nove anni, salva formale e preliminare autorizzazione da parte della regione Marche, fermo restando in tal caso il limite invalicabile di 19 anni.

3. Le concessioni d’uso sono atti definiti e pertanto non sono soggette a proroga, salvo i casi in cui la proroga sia stata espressamente prevista all’atto del rilascio, con particolare riguardo alle concessioni di fabbricati ad uso turistico e produttivo.

Art. 6 – Canoni delle concessioni d’uso.

1. Le concessioni d’uso sono di norma onerose e comportano il pagamento di un canone.


2. Spetta alla Conferenza dei Presidenti fissare, su proposta del Comitato Direttivo, i limiti dei canoni nel rispetto della normativa vigente in materia e da quanto disposto nel presente regolamento.


3. Salvo diverse disposizioni i canoni delle concessioni sono annualmente adeguati direttamente da parte del Responsabile del SADAF sulla base delle variazioni dell’indice ISTAT del costo della vita o, nei casi previsti dalle norme vigenti, sulla base dei coefficienti di adeguamento dei canoni di affitto dei fondi rustici stabiliti dalla commissione tecnica provinciale di cui alla L. n. 203/82 e successive modifiche.

Art. 7 – Rilascio delle concessioni d’uso.

1. Le concessioni d’uso sono rilasciate direttamente dal Responsabile del SADAF in applicazione delle norme generali e particolari stabilite dal presente regolamento e dai disciplinari specifici, applicando i relativi canoni nei limiti e con le modalità in essi stabiliti.


2. Al Responsabile del SADAF compete l’organizzazione della gestione tecnico-amministrativa necessaria per il rilascio delle concessioni e l’adozione degli atti necessari.


3. In sua assenza od impedimento le concessioni verranno rilasciate da un suo sostituto che verrà allo scopo individuato tra i Responsabili dei rispettivi Servizi delle Comunità Montane associate.

Art. 8 - Cauzione, assicurazione, pagamenti.

1. Per ogni concessione pluriennale il concessionario è tenuto a costituire, anche tramite fidejussione assicurativa o bancaria, una cauzione di importo pari almeno ad un’annualità del canone e comunque idoneo a coprire il rischio di danni al patrimonio.
2. La cauzione costituita in deposito di apposito fondo è infruttifera.

3. La cauzione può essere costituita anche per le piccole concessioni che possono dar luogo a danni al patrimonio, con particolare riguardo all’attraversamento di terreni per esbosco di legno, oltre a casi specificatamente e motivatamente individuati.

4. Per le concessioni di fabbricati e strutture ricettive dovrà essere sottoscritta prima del rilascio della concessione un’assicurazione contro incendi, scoppio e fulmine a favore del SADAF di importo pari al valore di mercato del fabbricato stimato da funzionari dello stesso SADAF o Comunità Montane associate e di durata pari a quella della concessione.

5. In sede di rilascio della concessione d’uso il pagamento dovrà essere di norma  anticipato. In caso di particolari condizioni ed esigenze sociali, economiche, produttive, operative e simili, in seguito a specifica richiesta corredata di apposita dichiarazione ex artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, potrà essere concessa in deroga, con provvedimento del Responsabile del SADAF, la dilazione, rateizzazione, ovvero la posticipazione del pagamento, sotto riserva degli accertamenti al riguardo reputati necessari. L’acquisizione ed il trattamento dei dati personali rimarranno soggetti alla disciplina legislativa n. 675/96 e successive modifiche ed integrazioni, per le necessità istruttorie del procedimento.

6. I canoni annuali superiori ad € 1.000,00 (Euro mille) possono essere frazionati in due o più rate anticipate nelle modalità stabilite direttamente dal Responsabile del SADAF.

7. Per concessioni che riguardano progetti od interventi particolari, su disposizione impartita dalla Conferenza dei Presidenti o dalla Comunità Montana direttamente interessata, possono essere stabilite anche diverse modalità di pagamento che tengano conto anche degli investimenti o dei miglioramenti che il concessionario andrà ad eseguire a beneficio dei beni demaniali. 

8. I pagamenti dovranno essere effettuati tramite una delle seguenti modalità:

a - versamento su conto corrente postale intestato alla Comunità Montana capofila del SADAF, indicando la causale;

b - versamento diretto presso gli sportelli del Servizio Tesoreria della Comunità Montana capofila del SADAF.

Art. 9 – Concessioni per ricerca e raccolta prodotti secondari del bosco e del sottobosco.


1. Rientrano nella fattispecie:


a - Concessioni per ricerca e raccolta di ramaglia e legna secca;


b - Concessioni di ricerca e raccolta tartufi;


c - Concessioni di ricerca e raccolta funghi;


d - Concessioni di ricerca e raccolta di altri prodotti (frutti, piante o parti di piante non protette per usi diversi ecc.);


e - Concessioni di taglio e raccolta di piante stroncate da eventi calamitosi.

2. Le concessioni di ricerca e raccolta sono regolate dalla normativa vigente ed integrate dalle disposizioni emanate in merito dalla Conferenza dei Presidenti.

Art. 10 – Piccole concessioni


1. Oltre ai permessi di raccolta di cui al precedente art. 9 sono piccole concessioni quelle che rientrano di norma nelle seguenti fattispecie:

a - le concessioni per la coltivazione di orti;

b - le concessioni di posteggio agli apicoltori;

c - le concessioni di posteggio giornaliero agli ambulanti;

d – le concessioni di campeggio didattico-educativo;

e - le concessioni temporanee di suolo, attraversamento, transito ed imposto;

f - le concessioni d’uso giornaliere di fabbricati in gestione diretta alla Comunità Montana;

g - le concessioni per il solo attraversamento fino a m 500 lineari con opere di adduzione e relativi pozzetti d’ispezione, senza depositi e recinzioni;

h - le concessioni d’uso di altane e altre postazioni per riprese fotografiche e cinematografiche, birdwatching e osservazioni naturalistiche.

2. Le piccole concessioni sono regolate dalla normativa vigente ed integrate dalle disposizioni emanate in merito dalla Conferenza dei Presidenti.

Art. 11 – Concessioni stagionali di legna da ardere

1. Il materiale legnoso proveniente dai tagli boschivi è di norma sottoposto alla disciplina delle vendite dei prodotti del patrimonio demaniale di cui al Capo II del presente Regolamento. 

2. Il Responsabile del SADAF, quando i lavori prevedano l’accatastamento del materiale legnoso lungo vie di accesso di facile percorribilità e d’intesa con la Comunità Montana titolare del prodotto, può rilasciare piccole concessioni di legna da ardere provenienti da tagli di avviamento o diradamento conseguenti anche all’applicazione dei piani di gestione del patrimonio agro-forestale.

3. Tali concessioni possono essere rilasciate prioritariamente a privati residenti nell’ambito delle Comunità Montane associate che ne abbiano fatto richiesta per uso esclusivamente familiare.

4. Il canone da applicare sarà commisurato al corrente valore di mercato della legna. 

5. Il prezzo al metro stero (mst)  o al quintale (q.le) ritenuto equo verrà stimato  dal Responsabile del SADAF in relazione ai parametri del mercato locale.

6. I criteri e le condizioni per il rilascio delle concessioni saranno determinati da disciplinari specifici, approvati dalla Conferenza dei Presidenti come stabilito al precedente art. 2, che tengano conto delle priorità per l’assegnazione della legna e di eventuali limiti massimi di quantità e qualità di legna concessa.

Art. 12 - Concessioni agrarie 

1. Le concessioni per le colture agrarie vengono rilasciate adottando procedure ad evidenza pubblica o trattativa privata con le modalità previste dall’art. 6 del D.Lgs. 18 maggio 2001 n° 228, che estende le disposizioni recate dalla L. 567/92 e s.m., dalla L. 11/71 e s.m. e dalla L. 203/82 anche ai terreni demaniali di qualsiasi natura o del patrimonio indisponibile appartenente ad enti pubblici territoriali o non territoriali che siano oggetto di concessione amministrativa.

2. Prioritariamente il SADAF si avvale dalla trattativa privata seguendo le disposizione di cui all’art. 23, terzo comma, della L. 11/72 come sostituito dal primo comma dell’art. 45 della L. 203/82.

3. La Conferenza dei Presidenti svolge pertanto, direttamente o tramite il Responsabile del SADAF allo scopo formalmente delegato, una conferenza con le principali Organizzazioni Sindacali di categoria della Provincia per contrattare in modo unitario i canoni da applicare e per concertare le condizioni ed i criteri di attribuzione delle stesse nel rispetto delle indicazioni generali stabilite dal presente regolamento.

4. In via alternativa, qualora ritenuto opportuno dalla Conferenza dei Presidenti, possono essere svolte procedure ad evidenza pubblica.

5. Sia per la trattativa privata (previa conferenza con le OO.SS. Provinciali di categoria) che per le procedure ad evidenza pubblica, i canoni posti a base di trattativa o di gara, vengono stabiliti dalla Conferenza dei Presidenti su proposta del Comitato Direttivo, avuto conto dei prezzi correnti di mercato.

6. Tali canoni sono graduati secondo le diverse classi di qualità dei terreni agrari.

7. L’attribuzione dei terreni agrari alle diverse classi di qualità è svolta dal Responsabile del SADAF.

8. In caso di presentazione di progetti di utilizzazione di particolare valore o di tipo sperimentale, su parere della Comunità Montana competente, il canone potrà essere ricontrattato anche in funzione della durata della concessione. 

9. Per concessioni pluriennali il canone viene corrisposto anticipatamente e con scadenza annuale (di norma entro il mese di novembre) fatta salva l’applicazione della disciplina già regolata al precedente art. 8.

10. Lo stesso viene rivalutato annualmente dal Responsabile del SADAF ai sensi della legge 203/82;

11. Il SADAF, su indicazione delle Comunità Montane associate interessate, si riserva la facoltà di non rilasciare concessioni sulle superfici agrarie sulle quali svolgere specifici piani di intervento od utilizzo; 

12. Per l’individuazione dei beneficiari, dei criteri di assegnazione, delle condizioni ed altre disposizioni specifiche sulle concessioni agrarie, salvo l’adozione di un nuovo disciplinare nelle modalità previste dal presente Regolamento, si rimanda a quanto già disposto nel verbale di trattativa della Conferenza dei Presidenti con le OO.SS. del 28.09.2001, approvato con delibera di G.E. della Comunità Montana dell’Alto e Medio Metauro n. 187 del 09.11.2001, della Comunità Montana del Catria e Nerone n. 106 del 07.11.2001 e della Comunità Montana del Metauro n. 148 del 13.11.2001 o sue successive modificazioni.

Art. 13 - Concessioni di aziende agro-silvo-pastorali

1. Le concessioni di aziende agro-silvo-pastorali potranno essere rilasciate su indicazione delle Comunità Montane associate qualora si verifichino e si individuino le condizioni per costituire unità produttive complete dei fattori tecnici ed economici propri dell’azienda.

2. Le concessioni potranno essere rilasciate nel rispetto dei principi e delle disposizioni stabilite dal presente Regolamento ed in analogia a quanto riportato al precedente art. 12.

3. Disposizioni particolari potranno essere emanate in merito dalla Conferenza dei Presidenti tenuto conto di quanto disposto al precedente art. 6.

Art. 14 - Concessioni pascolo 
1. Le concessioni per l’esercizio del pascolo vengono rilasciate adottando le medesime procedure descritte per le concessioni agrarie dal comma 1 al comma 5 del precedente art. 12.

2. Sia per la trattativa privata (previa conferenza con le OO.SS. Provinciali di categoria) che per le procedure ad evidenza pubblica, i canoni posti a base di trattativa o di gara, vengono stabiliti dalla Conferenza dei Presidenti su proposta del Comitato Direttivo, avuto conto dei prezzi correnti di mercato.

3. Il canone potrà essere eventualmente adeguato e ricontrattato in concertazione con le OO.SS., gli allevatori e loro associazioni, in funzione dei servizi e degli interventi di miglioramento dei pascoli che il SADAF e/o gli enti associati, d’intesa coi concessionari, porranno in opera.

4. In caso di presentazione di progetti di utilizzazione di particolare valore, su parere della Comunità Montana competente, il canone potrà essere ricontrattato anche in funzione della durata della concessione. 

5. Per concessioni pluriennali il canone viene corrisposto anticipatamente e con scadenza annuale, fatta salva l’applicazione della disciplina già regolata al precedente art. 8.

6. Lo stesso viene rivalutato annualmente dal Responsabile del SADAF ai sensi della legge 203/82;
7. Il SADAF, su indicazione delle Comunità Montane associate interessate, si riserva la facoltà di non rilasciare concessioni sulle superfici pascolive sulle quali svolgere specifici piani di intervento od utilizzo; 

8. Per l’individuazione dei beneficiari, dei criteri di assegnazione, delle condizioni ed altre disposizioni specifiche sulle concessioni dei pascoli, salvo l’adozione di un nuovo disciplinare nelle modalità previste dal presente Regolamento, si rimanda a quanto già disposto nel verbale di trattativa della Conferenza dei Presidenti con le OO.SS. del 21.05.2002, approvato con delibera di G.E. della Comunità Montana dell’Alto e Medio Metauro n. 108 del 27.09.2002, della Comunità Montana del Catria e Nerone n. 65 del 30.09.2002 e della Comunità Montana del Metauro n. 143 del 19.11.2002 o sue successive modificazioni.

Art. 15 - Concessioni sfalcio per fienagione 
1. Le concessioni di sfalcio vanno rilasciate per i soli fini aziendali sui terreni più produttivi del DFR con i criteri e le modalità stabiliti al precedente art. 14.

2. Il canone sarà determinato sulla scorta dei seguenti parametri:

a. produttività media per Ha di superficie

b. prezzo relativo del prodotto determinato sulla base del valore del mercato della zona.

3. Nei terreni dove viene consentito lo sfalcio, che comunque non dovrà protrarsi oltre il mese di giugno, salvo proroghe, il canone relativo al pascolo verrà determinato sul restante periodo.

Art. 16 – Concessioni per l’esercizio di attività produttive o sperimentali 


1. Può essere concesso l’uso di terreni per iniziative pubbliche o private aventi finalità produttive o di sperimentazione, che promuovano e valorizzino le aree demaniali e producano reddito a sostegno dell’economia locale.


2. Rientrano nella seguente fattispecie:

a. concessioni per la coltivazione e raccolta, a fini sperimentali o produttivi, delle piante officinali;

b. concessioni per la realizzazione di aziende faunistiche;

c. concessioni per l’impianto e/o la conduzione di tartufaie controllate e coltivate;

d. concessioni di terreni per fini di ricerca sull’ambiente ad Istituti scientifici, alle Università, a società pubbliche o private;

e. concessioni per la realizzazione di aree attrezzate per fini turistico ricreativi, a basso impatto ambientale;

f. concessione d’uso del suolo per realizzazione di percorsi fissi per l’esercizio di attività escursionistiche, naturalistiche, sportive;

g. ogni altra altre concessione inerente all’attività produttive o sperimentali. 

3. Il rilascio di tali concessioni sono subordinate al rispetto delle normative vigenti in materia e dalle disposizioni impartite dal presente Regolamento.

4. La Conferenza dei Presidenti potrà emanare direttive generali per la redazione di eventuali disciplinari d’uso tenuto conto di quanto disposto al precedente art. 6.

5. Le Comunità Montane associate potranno fornire indicazioni particolari per il rilascio di specifiche concessioni che interessano il proprio territorio.

Art. 17 – Concessione di terreni per l’installazione di strutture tecnologiche.

1. Rientrano nella presente fattispecie l’attraversamento di linee elettriche, telefoniche, idriche, metanodotti, ecc. compresa l’installazione di cabine, depositi, ripetitori, ponti radio, ecc.

2. Gli attraversamenti fino a 500 metri lineari, con opere di adduzione e relativi pozzetti d’ispezione, senza depositi e recinzioni, rientrano nelle piccole concessioni di cui al precedente art. 10 rilasciate direttamente dal Responsabile del SADAF.

3. L’eventuale imposizione di servitù da parte della Regione provoca la decadenza automatica della concessione d’uso.

4. In merito ad eventuali richieste d’uso dei terreni che instaurino servitù che incidono sulla consistenza quali-quantitativa del patrimonio (elettrodotti, metanodotti, acquedotti, ecc.) il SADAF rilascia esclusivamente pareri tecnici da sottoporre alla Regione Marche proprietaria dei beni.

5. Tutti gli attraversamenti che rivestono carattere di pubblica utilità con i diritti di servitù connessi saranno oggetto di apposita convenzione amministrativa approvata dalla Regione Marche sentite le Comunità Montane delegate, come stabilito dalla DGR 2115/99 o sue successive modifiche.

6. Al SADAF spetta comunque la vigilanza di rito nel rispetto delle prescrizioni che verranno dettate dai Servizi competenti della Regione Marche.

7. I relativi canoni verranno determinati dal Servizio Regionale Demanio e Patrimonio competente in materia avvalendosi, qualora richiesto, anche del SADAF o degli uffici tecnici delle Comunità Montane associate, così come disposto dall’art. 10 dell’allegato 1 (Criteri e Direttive per la gestione del Demanio Forestale Regionale) alla D.G.R. 2115/99.

Art. 18 - Utilizzazione di fabbricati e strutture ricettive non aventi finalità agro-silvo-pastorali

1. La regolamentazione delle concessioni annuali o pluriennali dei fabbricati non aventi finalità agro-silvo-pastorali verrà specificata successivamente all’emanazione di norme, atti ed accordi specifici che definiscano il trasferimento dei beni immobili in oggetto ed i rapporti tra le Comunità Montane ed i competenti Servizi della Regione Marche.

Art. 19 – Vigilanza e sanzioni

1. Il Responsabile del SADAF  dovrà vigilare per far rispettare quanto previsto dal presente Regolamento e dai disciplinari sottoscritti dai concessionari. 

2. In caso di inadempienza e di infrazioni si applicano le sanzioni previste dalla normativa vigente ed in particolare quanto previsto dalle Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale, nonché quelle espressamente previste nei singoli disciplinari.

CAPO II:

 
Disciplina delle VENDITE DEI PRODOTTI del patrimonio agricolo forestale regionale in gestione al S.A.D.A.F.
Art. 20 – Principi e disposizioni generali per le vendite dei prodotti

1. Il presente capo disciplina la vendita dei prodotti del patrimonio agricolo-forestale regionale, nella cui fattispecie sono compresi:

a - la legna proveniente da tagli boschivi (per interventi di sistemazione idraulico-forestale, di prevenzione degli incendi, di attuazione dei Piani di Gestione Forestali delle Comunità Montane, ecc.) posti sul letto di caduta od esboscati;

b - la provvigione legnosa presente nei boschi in piedi in cui dovranno essere effettuati tagli boschivi (per bonifica di superfici percorse dal fuoco, per l’attuazione dei Piani di Gestione Forestali delle Comunità Montane, per l’attuazione di piani economici del SADAF, ecc.);

c – piante vive o morte, paleria, materiali legnosi vari, materiali di recupero provenienti dalla demolizione di fabbricati, ecc.;

d - beni mobili strumentali non più utili alla gestione;

e - altri prodotti.

2. La legna da ardere derivante da tagli boschivi può essere alienata anche mediante concessioni stagionali ad uso familiare così come stabilito nel precedente art. 11.

3. Le vendite sono sottoposte e regolate dalla normativa vigente in materia  e dalle disposizioni previste dal presente regolamento.

4. Sono disposte nel rispetto generale della tutela e conservazione dei beni patrimoniali e dell’ambiente, tenendo conto delle opportunità di promozione delle economie locali anche in relazione a redditi integrativi e in tal senso tenderanno a favorire la residenza e il rapporto costante col territorio.

Art. 21 – Direttive e disciplinari specifici per le vendite dei prodotti.

1. La Conferenza dei Presidenti può emanare specifiche direttive finalizzate al perseguimento degli obiettivi di cui al precedente art. 20, oltre agli obiettivi generali e di settore.

2. Il Responsabile del SADAF adotta, d’intesa con il Comitato Direttivo, i disciplinari tecnici che regolano nel dettaglio i diversi tipi di vendita dei prodotti nell’ambito dei limiti stabiliti dal presente regolamento e delle direttive emanate dalla Conferenza dei Presidenti.


3. La vendita comporta l’accettazione da parte dell’acquirente degli specifici disciplinari di cui al precedente comma, nonché dei patti e condizioni previsti nelle singole convenzioni e/o contratti di vendita.

Art. 22 - Modalità di vendita
1. La vendita è effettuata con le seguenti modalità: 

a) asta pubblica per vendite di beni aventi importo imponibile superiore a 40.000,00 €;

b) trattativa privata, preceduta da gara informale, per vendite di beni aventi importo imponibile non superiore a 40.000,00 €  ; 

c) trattativa privata per vendite di beni aventi importo imponibile non superiore a 40.000,00 €  riservata ad imprenditori agricoli e cooperative agricolo-forestali nell’ambito di convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 17 comma 20 L. n. 97/94 così come recepita dalla L.R. n. 35/97.

Art. 23 – Asta pubblica.

1. Per le vendite con importo imponibile complessivo superiore a quanto stabilito al precedente art. 22 si procede mediante asta pubblica.

2. Compete al Responsabile del SADAF la responsabilità del procedimento amministrativo e la predisposizione degli atti conseguenti, ed in particolare nominare le commissioni di gara e di assumerne la presidenza, approvare l’elenco delle ditte da invitare alle gare per le vendite, compresi gli aggiornamenti annuali, le integrazioni e le esclusioni motivate; indire le vendite per gara pubblica, approvando la relativa procedura, lo schema d’invito, le norme tecniche, le sanzioni e i lotti, presiedere le stesse vendite e procedere all’aggiudicazione dei lotti;

3. La pubblicazione dell’avviso di asta pubblica è effettuata presso l’albo delle Comunità Montane associate, degli altri Enti associati e dei Comuni nel cui territorio sono comprese le superfici demaniali.

Art. 24 – Trattativa privata
1. Per le vendite con importo imponibile complessivo non superiore a quanto stabilito ai sensi del precedente art. 22 si procede mediante trattativa privata.

2. Le vendite a trattativa privata sono disposte dal Responsabile del SADAF che vi provvede curando gli interessi delle Comunità Montane associate e la realizzazione dei massimi prezzi correnti sul mercato. 


3. In casi specifici il Responsabile del SADAF, su indicazione delle Comunità Montane associate interessate, può approvare la vendita a trattativa privata di prodotti il cui valore imponibile superi il limite di cui al precedente art. 22 e in ogni caso qualora ricorrano le seguenti condizioni:

a. commissioni di legname con caratteristiche particolari e tali da non consentire la formazione di uno specifico lotto da vendere mediante avviso pubblico (travature, puntelli etc.);

b. condizioni economiche particolarmente favorevoli per la Comunità Montana interessata, con riferimento sia ai valori correnti sul mercato che alle necessità specifiche della Comunità Montana stessa a condizioni di mercato particolarmente difficili;

c. vendita di lotti andati deserti almeno in un esperimento di gara;

d. vendita di materiale ad elevato rischio di deperibilità o soggetto a forte calo del peso.

e. vendita di materiale che può costituire fonte di elevato rischio di pericolo per la pubblica incolumità o per il patrimonio ambientale, come incendi, attacchi parassitari, ecc. per i quali necessita un rapido allontanamento del materiale legnoso;

Art. 25 - Vendite a imprenditori agricoli e cooperative forestali convenzionate.

1. Le vendite di legna posta in piedi o sul letto di caduta sono effettuate prioritariamente a favore di imprenditori agricoli e cooperative agricolo-forestali che  stipulano convenzioni, direttamente con il SADAF o con gli enti ad esso associati, ai sensi dell’art. 17 comma 20 L. n. 97/94 e L.R. n. 35/97 per l’esecuzione di lavori o servizi.

2. Sono valide per beni di importo imponibile complessivo non superiore a quanto stabilito ai sensi del precedente art. 22;

3. Per vendite di legname derivante da lavori finanziati con fondi pubblici, il prezzo di aggiudicazione è calcolato a partire dal valore corrente di mercato della legna posta a ciglio-strada diminuito dei costi di trasformazione eventualmente non finanziati dal contributo pubblico.

4. Nel caso di vendite di legname a favore di imprenditori agricoli e cooperative agricolo-forestali ricomprese nell’ambito di convenzioni che prevedano lavori o servizi con oneri a carico del SADAF o dell’ente committente ad esso associato, il valore della legna (calcolato avendo come riferimento i prezzi correnti di mercato) possono essere calcolati a sconto del compenso per l’imprenditore o la cooperativa stessa convenzionata.

Art. 26 –Norma di rinvio.

1. Per la determinazione delle modalità di pagamento, delle cauzioni ed assicurazioni di garanzia, si fa riferimento, oltre a quanto già disposto nel precedente art. 8, alle disposizioni impartite nei disciplinari tecnici, nei contratti e convenzioni.

2. L’efficacia del presente Regolamento per le superfici del Demanio Forestale Regionale comprese all’interno della Riserva Naturale Statale “Gola del Furlo” è subordinata al parere della Commissione della Riserva nelle more dell’approvazione del Piano di Gestione della Riserva stessa. In seguito all’approvazione del Piano di Gestione della Riserva le norme contenute nel presente Regolamento saranno valide qualora non siano in contrasto con quanto stabilito dal Piano stesso rimanendo ad esso subordinate.

Art. 27 – Entrata in vigore.

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore alla data in cui tutti gli atti deliberativi di approvazione dello stesso da parte dei competenti organi degli Enti associati al SADAF, saranno esecutivi.
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